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CONTESTO DI RIFERIMENTO
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CONTESTO DI RIFERIMENTO
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DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA DI ANALISI

Il costruttore indica come trascurabile il contenuto dei pistoni 
compensatori dei giochi inerenti ai  cinematismi

Il costruttore indica come parametro strutturale di riferimento la 
deformazione/m pari a 0.125 mm/m

È necessario definire un modello geometrico che ne schematizza il 
comportamento strutturale della stessa

I dati a disposizione consentono solo di fare delle valutazioni sulle 
dimensioni in pianta della superficie su cui agisce il carico

Non si dispone di matematiche della tavola
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DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA DI ANALISI

SI DEFINISCE UN MODELLO 
SEMPLIFICATO IN GRADO DI ESIBIRE 
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DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA DI ANALISI

SI DEFINISCE UN MODELLO 
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DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA DI ANALISI
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Parametro di riferimento (fornito dal costruttore):
Deformazione in mezzeria = 0.375 mm
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DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA DI ANALISI
m,l,g: parametri geometrici definiti arbitrariamente

Parametro di riferimento (fornito dal costruttore):
Deformazione in mezzeria = 0.375 mm

Definizione di materiale con caratteristiche meccaniche 
fittizie

MODELLO FE equivalente in grado di fornire 
una deformazione massima in mezzeria pari 

a: 0.375 mm

Condizioni di carico: 20000 kN
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INDIVIDUAZIONE DELLE CONDIZIONI DI CARICO

20000 kN

Vincolo X Vincolo Y Vincolo Z
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z

MODELLO FE EQUIVALENTE

EFFETTO DI TENUTA DEI CINEMATISMI

LA TAVOLA SCORRE LUNGO DELLE 
GUIDE PRISMATICHE AI BORDI CONTRIBUTO PISTONI COMPENSATORI TRASCURABILE
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RISULTATI PRELIMINARI

MODELLO FE NUMERO

ELEMENTI 117936

NODI 127089
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RISULTATI PRELIMINARI
STEP 0 MAT = STEEL ( E= 210 GPa, ν= 0.3)

DISP MAX = 0.08302 mm
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RISULTATI PRELIMINARI
STEP 1 MAT = CALCOLO MATERIALE FITTIZIO

𝐶𝑂𝐸𝐹𝐹 =
𝐷𝐼𝑆𝑃 𝑀𝑂𝑆𝑆𝐼𝑁𝐼

𝐷𝐼𝑆𝑃 𝑀𝐴𝑋
=

0.375

0.08302
≈ 4.52

𝐸𝑓𝑖𝑡𝑡𝑖𝑧𝑖𝑜 =
𝐸 − 𝑠𝑡𝑒𝑒𝑙

𝐶𝑂𝐸𝐹𝐹
=
210000

4.52
≈ 46461 𝑀𝑃𝑎
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RISULTATI PRELIMINARI
STEP 1 MAT = CALCOLO MATERIALE FITTIZIO

DISP = 0.3745 mm
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RISULTATI PRELIMINARI
STEP 1 MAT = CALCOLO MATERIALE FITTIZIO

DEFORMATASCALE FACTOR = 1000
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REFINEMENT DEL MODELLO

20000 kN
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MODELLO FE EQUIVALENTE

EFFETTO DI TENUTA DEI CINEMATISMI

LA TAVOLA SCORRE LUNGO DELLE 
GUIDE PRISMATICHE AI BORDI CONTRIBUTO PISTONI COMPENSATORI TRASCURABILE

VINCOLI DA ELIMINARE

VINCOLI DA ELIMINARE
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REFINEMENT DEL MODELLO

20000 kN

Vincolo X Vincolo Y Vincolo Z

x
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z

MODELLO FE EQUIVALENTE

EFFETTO DI TENUTA DEI CINEMATISMI

LA TAVOLA SCORRE LUNGO DELLE 
GUIDE PRISMATICHE AI BORDI CONTRIBUTO PISTONI COMPENSATORI TRASCURABILE
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REFINEMENT DEL MODELLO

LA STRUTTURA ESIBISCE UNO SPOSTAMENTO 
MASSIMO NELLA MEZZERIA COME INDICATO 

DALLA ZONA EVIDENZIATA IN ROSSO

LO SPOSTAMENTO MASSIMO NON SI RILEVA AI 
BORDI COME OTTENUTO NELLE ANALISI 

PRELIMINARI

LA STRUTTURA PRESENTA DIVERSI NERVATURE 
INTERNE
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REFINEMENT DEL MODELLO
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SI CONSIDERA TUTTA LA LUNGHEZZA UTILE PER 
IL CALCOLO DELLA DEFORMAZIONE MASSIMA
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REFINEMENT DEL MODELLO
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DEFINIZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI TAVOLA

Tale struttura consente di ottenere un 
comportamento membranale della zona inferiore 
maggiormente confrontabile con quanto indicato 

dal costruttore

Si è optato per la definizione di una struttura 
scatolata con spessore di parete pari a 100 mm

Dalle indicazioni fornite emerge come la 
soluzione del materiale bulk non consenta di 

descrivere il macro comportamento

STRUTTURA BULK

STRUTTURA SCATOLATA
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DEFINIZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI TAVOLA

Tale struttura consente di ottenere un 
comportamento membranale della zona inferiore 
maggiormente confrontabile con quanto indicato 

dal costruttore

Si è optato per la definizione di una struttura 
scatolata con spessore di parete pari a 100 mm

Dalle indicazioni fornite emerge come la 
soluzione del materiale bulk non consenta di 

descrivere il macro comportamento

STRUTTURA SCATOLATA

STRUTTURA SCATOLATA
SEMPLICE

STRUTTURA SCATOLATA
CON NERVATURE
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DEFINIZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI TAVOLA

Pertanto, si considera la soluzione senza 
nervature come soluzione di riferimento

La soluzione senza nervature presenta una 
distribuzione degli spostamenti maggiormente 
aderente alle indicazioni fornite dal costruttore

Il posizionamento delle nervature non è 
connesso a informazioni specifiche di costruzione

Confrontando le caratteristiche di deformazione 
delle due soluzioni si osserva un ovvio 

irrigidimento della soluzione con nervature

STRUTTURA SCATOLATA
SEMPLICE

STRUTTURA SCATOLATA
CON NERVATURE

SCALE FACTOR = 10SCALE FACTOR = 10
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DEFINIZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI TAVOLA

STRUTTURA SCATOLATA
SEMPLICE

MAT = CALCOLO MATERIALE FITTIZIO

𝐶𝑂𝐸𝐹𝐹 =
𝐷𝐼𝑆𝑃 𝑀𝑂𝑆𝑆𝐼𝑁𝐼

𝐷𝐼𝑆𝑃 𝑀𝐴𝑋
=
0.750

24.56
≈ 0.03053

𝐸𝑓𝑖𝑡𝑡𝑖𝑧𝑖𝑜 =
𝐸 − 𝑠𝑡𝑒𝑒𝑙

𝐶𝑂𝐸𝐹𝐹
=
210000

0.03053
≈ 6877500 𝑀𝑃𝑎

MODELLO FE NUMERO

ELEMENTI 118544

NODI 156384
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DEFINIZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI TAVOLA

SCALE FACTOR = 200
Ottenimento della deformazione massima (0.75 mm) indicata dal 

costruttore
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